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La Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del Regola-
mento, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
recante fissazione del tasso di adattamento dei pagamenti diretti di cui al
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio per l’anno civile 2014 (COM
(2014) 175 def),

premesso che:

la proposta in esame fissa il tasso di adattamento dei pagamenti di-
retti agli agricoltori in modo da poter istituire per l’anno 2015 una riserva
per le crisi nel settore agricolo pari a 433 milioni di euro;

la proposta in esame dà puntuale applicazione al disposto di cui
agli articoli 25 e 26 del regolamento (UE) 1306/2013, del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul finanziamento, la ge-
stione e il monitoraggio della politica agricola comune, in base ai quali
viene istituita una riserva per le crisi nel settore agricolo mediante l’appli-
cazione, all’inizio di ogni anno, di una riduzione dei pagamenti diretti
elencati all’allegato I del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio,
del 19 gennaio 2009. L’importo globale della riserva è pari a 2,8 miliardi
di euro, frazionati in rate annuali di 400 milioni di euro (a prezzi del
2011) per il periodo di durata del nuovo quadro finanziario pluriennale
2014-2020;

nel caso dell’anno 2015, l’importo della riserva ammonterà a 433
milioni di euro a prezzi correnti. Poiché gli importi destinati al finanzia-
mento della Politica agricola comune (PAC) per il 2015 rispettano i limiti
massimi annuali stabiliti dal Quadro finanziario pluriennale, non è neces-
sario applicare il meccanismo della disciplina finanziaria, che scatterebbe
di necessità qualora le previsioni di finanziamento dei pagamenti diretti e
delle spese connesse al mercato superassero i limiti stessi. Di conse-
guenza, la riduzione percentuale dei pagamenti diretti da versare agli agri-
coltori, per le domande di aiuto presentate con riferimento all’anno 2014,
sarà pari all’1,301951 per cento;

nella fissazione del suddetto tasso si è tenuto conto della possibilità
che gli Stati membri eroghino i pagamenti agli agricoltori oltre il termine
regolamentare applicabile ai pagamenti diretti, e della necessità in tal caso
di applicare per tutte le domande presentate in un determinato anno il ri-
spettivo tasso di adattamento, a prescindere da quando il pagamento stesso
sarà effettivamente erogato all’agricoltore; si è considerato altresı̀ che il
tasso di adattamento si applica solo ai pagamenti diretti superiori ai
2000 euro, e che la disciplina finanziaria non si applicherà a Bulgaria,
Croazia e Romania;



si esprime, ai sensi del Protocollo n. 2 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea in senso favorevole per quel che concerne il
rispetto del principio di sussidiarietà;

nel merito, esprime parere favorevole.
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